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Care leader dei Ministeri Femminili,

saluti gioiosi. Eccoci nuovamente a pianificare la nostra Giornata dei MM.FF. Come sapete, questo è un evento mondiale, ed è una benedizione fare parte di una famiglia globale. Quest’anno il tema per la Giornata de MM.FF. è: “Tu sei la luce del mondo,” un tema meraviglioso e promemoria per donne che rappresentano Gesù Cristo in questo mondo buio e pieno di peccato. 

Quando penso alla luce, ricordo la meraviglia che provavo quando guardavo la bellezza di un cielo stellato in una notte buia. Quando la mia mente si volge al mio Creatore, Lo lodo e Lo ringrazio per questa bellezza che brilla nel buio. 

Quando penso agli undici milioni di mie sorelle avventiste in tutto il mondo e alla luce che dobbiamo riflettere affinchè tutti vedano, mi appare il cielo di una notte buia. Invece delle stelle vedo voi che risplendete, riflettendo l’amore, la luce e la gioia di Gesù tutt’intorno. Quando gli altri vedranno la vostra luce, le loro menti si volgeranno al loro Creatore, Gesù Cristo. Molti Lo ringrazieranno per la bellezza della vostra vita, della vostra luce che risplende nel buio delle loro vite. 

Sorelle, il nostro Maestro ci ha dato dei doni — e una missione. Il mondo è immenso, e il compito è molto più grande di quanto possiamo fare da sole, ma non siamo sole. Gesù, la Luce del mondo, ci invita a guardare a Lui, a riflettere la Sua luce e bellezza verso quelli intorno a noi. Mentre noi dedicheremo del tempo per conoscerLo come nostro amico, il Suo amore brillerà. 

Accetterete la sfida di condividere la luminosità del Suo amore? Pregherò perchè accettiate. So che in tutto il mondo milioni di mie sorelle rifletteranno il Sole di Giustizia, portando aiuto agli altri e indicando loro il nostro Salvatore e Redentore.
Heather-Dawn Small, Direttrice dei MM.FF. presso la Conferenza Generale 
Le Autrici
Denise Hochstrasser è la Direttrice dei Ministeri Femminili della Divisione Inter-Europea. Ha tre figlie adulte e 3 nipoti. 
Ha trascorso numerosi anni al Newbold College, Bracknell, Inghilterra. La morte prematura del suo primo marito ha avuto un forte impatto nella sua vita, e ha dedicato il suo tempo al ministero in favore delle donne per oltre 25 anni. 

Denise è stata benedetta nel trovare un altro amore e ora vive in Svizzera con il suo secondo marito. Ama il meraviglioso paesaggio svizzero, ama leggere, nuotare e passeggiare vicino al lago o sulle montagne innevate. 

E’ felice di incoraggiare le donne a scoprire i loro doni e a usarli per benedire gli altri all’interno e all’esterno della Chiesa. Il suo versetto preferito è Filippesi 4:8 “Concentratevi su ciò che è meraviglioso e su ciò che è positivo nella vita.” 
Hannele Ottschofski, nata in Finlandia e moglie di un pastore, ora in pensione, vive nella Germania meridionale. Ha trascorso molta della sua vita aiutando gli altri — suo marito, le sue quattro figlie, i suoi nipoti, e la chiesa. Nella chiesa ha servito come anziano consacrato, e, come assistente della direttrice dei MM.FF. della Divisione Intereuropea, sta aiutando ad  organizzare il primo congresso internazionale dei MM.FF. a livello di divisione.
Per almeno 20 anni Hannele ha collaborato alla stesura dei libri devozionali femminili, ed è stata di valido aiuto nella pubblicazione di cinque libri devozionali per le donne di lingua tedesca. E’  speaker su Hope Channel Ucraina e Germania con un programma spirituale giornaliero chiamato "Buongiorno con Hannele Ottschofski". E’ anche attiva come speaker nei ritiri spirituali e seminari dei MM.FF. nei paesi di lingua tedesca. Inoltre, sta preparando una serie di DVD per il ministero dei piccoli gruppi allo scopo di aiutare le donne a raggiungere altre donne nelle loro case.

“Voi siete la luce del mondo”

SERMONE
Introduzione
“Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta,
e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa.” (Matteo 5:14-15) (Diapositiva #3)
Le parole di Gesù dovrebbero costringerci ad alzare la testa nel realizzare che cosa meravigliosa è essere una cristiana. “Perché in passato eravate tenebre, ma ora siete luce nel Signore. Comportatevi come figli di luce” (Efesi. 5:8). Non abbiamo solo ricevuto luce, siamo diventate trasmettitrici di luce. 

I. L’effetto delle luci su di noi
La maggior parte di noi non ha idea di come sia il buio completo perché abbiamo sempre luci che possiamo accendere. Quelle di noi che vivono in una città hanno l’illuminazione stradale. Nelle nostre case abbiamo la luce elettrica. Quando camminiamo di notte, abbiamo le torce. Le nostre auto hanno i fari per illuminare la strada. E spesso godiamo di un meraviglioso chiaro di luna. Ma quando si è senza luce, è difficile funzionare. (Diapositiva #4)  
Allo scopo di evitare pericoli, ci serve la luce per trovare la strada nell’oscurità. Come potremmo trovare la strada verso casa al buio completo? Non riusciremmo nemmeno a trovare  il buco della serratura per aprire la porta. 
Il buio è anche un simbolo del peccato. Cose cattive spesso accadono sotto la copertura del buio. La Bibbia dice in Efesi 5:11-12: “Non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre; piuttosto denunciatele; perché è vergognoso perfino il parlare delle cose che costoro fanno di nascosto.” (Diapositiva #5)
Siamo chiamate ad allontanarci dal buio e guardare alle cose buone e positive. Leggiamo in Filippesi 4:8 : “Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù e qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri.” (Diapositiva #6)
Dobbiamo passare dal buio al suo opposto, la luce. Consideriamo gli opposti: 

· Buono e cattivo
· Sole e ombra
· Luce e oscurità
Ci serve la luce per dissipare l’oscurità e aiutarci a vedere i pericoli nascosti — sia fisici che spirituali. 

Considerate un altro paio di opposti – terra e mare. Sono opposti, ma sono strettamente uniti. Dove la terra finisce inizia il mare. Coste tempestose come quelle del Capo di Buona Speranza o di Capo Horn o altre, sono un grande pericolo per i navigatori. Molte navi vi sono affondate nelle tempeste, e molti uomini hanno perduto la vita. Ecco perchè furono costruiti i fari nella maggior parte delle zone costiere più pericolose per avvertire dei pericoli nascosti. (Diapositiva #7)
Non sappiamo moltissimo sull’origine dei primi fari. Ma già secoli prima di Cristo il Mediterraneo orientale brulicava di commerci marittimi, e probabilmente venivano usate delle luci per aiutare le navi a trovare la strada verso il porto. I primi tentativi di segnalare il percorso erano molto semplici, di notte usavano torce o piccoli fuochi per indicare ai marinai il percorso.  (Diapositiva #8)
Oggi ci sono ancora molti fari. Sono stati costruiti su importanti rotte di navigazione o su coste pericolose. La loro luce ha aiutato le navi a evitare pericolose secche, rocce, o  banchi di sabbia. 
Pensate ai marinai che in passato in una tempesta vedevano un faro ed erano guidati salvi in porto. Quanto devono essere stati contenti di vedere i raggi provenenti dal faro. 
C’è un canto su un vecchio faro che fa così:

“C’è un faro sulla collina che domina il mare della vita. 

Quando sono agitato, esso manda una luce affinché io possa vedere. 
E la luce che splende nell’oscurità, ora ci farà avanzare. 
Se non fosse per il faro, la mia nave non esisterebbe più. 
Tutti quelli che vivono attorno a noi dicono: ‘Abbattete quel faro. 
Le grandi navi non fanno questa rotta. Perchè averlo ‘intorno?’ 
Poi la mia mente torna a quella notte tempestosa quando ho potuto vedere la luce. 
Sì, la luce di quel vecchio faro, che si erge sulla collina. 
E ringrazio Dio per quel faro. Devo la mia vita a Lui,
Poichè Gesù è il faro e dalle rocce del peccato 
Mi ha mostrato una luce, affinché potessi vedere chiaramente. 
Se non fosse stato per il faro, dove sarebbe questa nave?” 
                         (Testo e Musica di Ronald A. Hinson) (Diapositiva #9)
II. La nostra Risposta alla Luce
Tutti abbiamo bisogno di “fari” spirituali per aiutarci a evitare il male. Dobbiamo essere in grado di calcolare la nostra posizione, selezionare una rotta sicura. Molte persone oggi considerano la fede in Dio una cosa del passato — qualcosa che noi moderni non necessitiamo più. Dipendono da altri sistemi di navigazione e orientano le loro vite con l’aiuto di varie religioni o filosofie, come umanesimo, esoterismo o ateismo. (Diapositiva #10)
Tuttavia, i vecchi fari si ergono ancora sulle rocce dove sono stati costruiti centinaia di anni fa, proprio come la Parola di Dio si erge come un faro sicuro sulla roccia. Gesù ha detto, “Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.” (Matteo 24:35)
Questo faro ci mostra la via verso il Padre: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.” (Giovanni 14:6) Non possiamo essere salvi senza Gesù, il nostro faro. (Diapositiva #11)
 “Gesù parlò loro di nuovo, dicendo: “Io sono la luce del mondo; chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.” (Giovanni 8:12) Gesù è la luce che ci mostra la strada verso Dio. Ha anche detto: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.”  Abbiamo questa luce che ci guida al Padre. (Diapositiva #12)
Ellen White dice: “Noi che viviamo in questo secolo abbiamo maggiore luce e privilegi di quelli dati ad Abramo, Giuseppe, Mosè, Esdra, Nehemia e altri personaggi dell’antichità, abbiamo di conseguenza un obbligo maggiore di far risplendere la nostra luce nel Mondo.” Gospel Workers, p. 434.

Non solo dobbiamo noi stesse seguire questa luce; dobbiamo anche mostrare agli altri come  trovare questa via. Ecco perchè Gesù disse in Matteo 5:13-16: “Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta, e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.” (Diapositiva #13)
Possiamo essere luce per gli altri, come è scritto in un vecchio inno: 
“Questa mia piccola luce, voglio che brilli …. che brilli, che brilli, che brilli.
 Ovunque io vada, voglio che brilli.” (Diapositiva  #14)
In inglese: “This little light of mine, I’m gonna let it shine….Let it shine, let it shine, let it shine. Everywhere I go, I'm gonna let it shine.”
Forse non ci sentiamo di essere luci grandi; ciò non è richiesto. Anche se la nostra luce è molto piccola, se la lasciamo risplendere nelle nostre vite, stiamo compiendo la missione di cui Cristo ci ha incaricato.

· Quindi, siamo delle luci? 
· Stiamo facendo risplendere la nostra luce? 
· Oppure la nostra presenza spegne la luce degli altri? 
· Da dove viene la nostra luce? 
La luce brilla nel buio. Ecco perchè dobbiamo vivere nella luce ed essere luce. Gesù ci ha dato una missione: dobbiamo far risplendere la nostra luce. Viviamo nella luce ogni giorno, vivendo così vicino al nostro Signore che la Sua luce, il Suo amore brilla tramite noi? 
Un gruppo di turisti visitò una vecchia cattedrale maestosa. Videro le meravigliose vetrate colorate, tramite le quali la luce brillava nella chiesa buia. Un bambino chiese alla guida: “Che  tipo di persone sono quelle nelle vetrate?” La guida rispose: “Sono santi, persone sante.” 
Il pomeriggio il bambino disse alla mamma: “Ora so chi sono i santi. Sono persone che permettono alla luce di brillare attraverso di loro.” Le parole di questo bambino sono una meravigliosa sollecitazione affinché noi tutte “permettiamo alla luce di brillare attraverso di noi.” (Diapositiva #15)
III. Voi “La Luce”

Un’altra illustrazione è la storia di un re che aveva 3 figli. Allo scopo di trovare chi sarebbe stato il suo successore, creò un test. Diede a tutti e tre il seguente compito: dovevano riempire il grande salone del castello.
Il primo figlio fu diligente. Portò tanti carichi di legna fino a riempire il salone. Fu un lavoro molto duro e sudò abbondantemente. Pieno di orgoglio quando finì, mostrò il salone a suo padre.
Il secondo figlio riempì il salone di paglia. Il compito fu facile e non prese molto tempo. Con un forcone rese la paglia realmente soffice e pensò: “Va bene così.” Il compito era stato portato a termine e lo mostrò a suo padre.

Il terzo figlio aspettò. Aveva tempo. Perplessi, i fratelli gli chiesero, “Perché non cominci? Il salone deve essere riempito.”

Arrivò la sera e divenne buio. Allora prese una candela, la mise al centro del salone e l’accese. Ed ecco! Il salone era pieno — di luce. La luce portò via il buio. Non c’era nulla da aggiungere. Il padre fu così colpito dalla sua saggezza che disse: “Tu erediterai il regno.”
Vogliamo, ciascuna di noi, ereditare il regno? Davvero? Allora brilliamo. Possiamo essere una luce calda e luminosa nel buio di questo mondo. Non ci serve essere grandi, meravigliose, eleganti o perfette. Non abbiamo bisogno di possedere molti talenti, non bisogna avere studiato teologia in un seminario. E’ sufficiente essere una piccola luce, purchè risplendiamo. (Diapositiva 16)
Mentre consideriamo le parole di nostro Signore che dobbiamo essere luce, impariamo dalla luna. La luna non brilla di suo. Non può, anche se lo volesse. Riflette semplicemente la luce del sole. Se la luna volesse risplendere da sé, ciò sarebbe impossibile. Ma se il sole brilla su di essa, la luna riflette quella luce in maniera meravigliosa.
La stessa cosa si applica a noi. Se cercheremo di brillare di nostro, fare del bene — conoscendo tutte le 28 dottrine a memoria, sacrificandoci per gli altri, avendo una piena conoscenza della Bibbia — allora probabilmente ci spegneremo. Tutte queste cose sono buone, ed è meraviglioso se siamo in grado di farle. Ma dobbiamo considerare che non possiamo illuminare tutte le stanze di una casa contemporaneamente. La luce di una candela ha i suoi limiti, e anche noi. La luce divina, però, è senza limiti. E se viviamo una relazione amorevole con Dio, permettendoGli di riempirci, allora rifletteremo la Sua luce. Brilleremo. Restiamo vicine al nostro Signore e rifletteremo la Sua santità.
Possiamo essere anche delle luci fedeli mentre siamo in compagnia di altri credenti. Ci sosteniamo a vicenda, condividendo la meravigliosa luce del vangelo e incoraggiandoci reciprocamente. L’apostolo Paolo scrisse agli Efesini (capitolo 2, versetto19), “Così dunque non siete più né stranieri né ospiti; ma siete concittadini dei santi e membri della famiglia di Dio.” (Diapositiva #17)
Noi siamo concittadini e membri della famiglia divina. L’apostolo Pietro conferma ciò con le  parole “Ma voi siete una stirpe eletta, un sacerdozio regale, una gente santa, un popolo che Dio si è acquistato, perché proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.” (1Pietro 2:9)
Siamo chiamate alla Sua luce. Siamo parte della nazione santa. Quindi anche noi siamo sante, devote a Dio, chiamate alla Sua luce. Che immagine meravigliosa! Dobbiamo permettere che la luce divina brilli tramite noi, come i santi nelle vetrate colorate della cattedrale. Non possiamo brillare da sole. Dobbiamo volgerci verso la luce divina e lasciare che Egli ci riempia con il Suo amore. Allora brilleremo. 
· Amate Gesù? 
· Vivete con Gesù? 
· E’ al primo posto nelle priorità della vita? 
· Se sì, siete un discepolo di Gesù
· Avete accettato la salvezza offerta da Gesù? Allora siete sante, sante nel senso di essere appartate o votate a uno scopo speciale. Siete scelte da Dio a riflettere il Suo amore, a brillare. (Diapositiva #18)
I primi cristiani si chiamavano santi perché erano discepoli di Cristo. Avevano dedicato le loro vite a Lui. Permettevano a Dio di brillare tramite di loro, cosicchè la Sua luce avrebbe palesato che erano cristiani. Come se ne accorgevano gli altri? Le persone erano così ben impressionate dai primi cristiani che dicevano: “Guarda come si amano gli uni gli altri!” I seguaci di Cristo erano riconoscibili per il loro amore. L’amore divino brillava tramite loro come la luce del sole tramite i santi nelle vetrate colorate. (Diapositiva #19)
Una di questi santi è Lucia di Siracusa. Nata intorno al 283 a Siracusa, Sicilia, divenne cristiana molto giovane. Decise di dedicare la sua vita a Gesù.
 Ci viene detto che trascorse la sua vita occupandosi amorevolmente dei poveri.
 Il suo nome Lucia significa “risplendente,” dal  Latino “lux” che significa luce. (Diapositiva #20)
In Svezia commemorano la sua vita nel Giorno di Santa Lucia, il 13 dicembre, con una cerimonia tradizionale. Nel buio del primo mattino, una ragazza che rappresenta Lucia, con indosso un abito bianco e una fusciacca rossa, con una corona di candele accese sul capo, passa attraverso le strade buie. E’ accompagnata da altre ragazze altrettanto vestite di bianco, che portano candele accese e che la seguono cantando il canto di Lucia.
 (Diapositiva #21)
Le candele brillano nel buio del primo mattino, e tutti godono di una festa speciale, ma difficilmente qualcuno pensa alla dimensione spirituale del giorno di Santa Lucia, anche se conoscono la storia. Nello stesso modo, l’amore di Cristo brilla nell’oscurità di questo mondo, ma molte persone non lo riconoscono.

Gesù è la luce del mondo. “In lei era la vita, e la vita era la luce degli uomini. La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno sopraffatta.” (Giovanni 1:4-5) Persino ai Suoi giorni, le persone non l’hanno capito. (Diapositiva #22)
 “Gesù parlò loro di nuovo, dicendo: Io sono la luce del mondo; chi mi segue non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita.” (Giovanni 8:12), (Diapositiva  #23)
Gesù ha portato la luce in questo mondo, e brilla anche oggi. Vuole che camminiamo nella Sua luce e che andiamo a Lui con i nostri dolori e i nostri pesi allo scopo di vivere nella Sua gloria. Oggi abbiamo bisogno dell’amore di Dio più che mai, ma sfortunatamente siamo spesso distolti da questa luce dal mondo. Le molte cose della nostra vita febbrile ci rendono difficile avere una vera relazione con il nostro Signore e Salvatore. Spesso non dedichiamo del tempo affinchè la Sua luce brilli su di noi. Di conseguenza, non può brillare tramite noi.
Gesù ha detto “Io sono la luce del mondo” ma anche “Voi siete la luce del mondo.” (Matteo 5:14) Quindi ci ha dato un compito. Come Lucia, che manifestò  l’amore di Cristo in atti di carità, anche noi dobbiamo essere una luce in questo mondo. Anche se possiamo essere solo  una piccola luce in confronto alla grande luce di Dio, dobbiamo permettere alla nostra piccola luce di brillare nel nostro angolo di mondo allo scopo di disperdere l’oscurità.
Gesù non vuole che nascondiamo la nostra luce. Vuole che siamo una luce che brilla nel mondo intero. Se ogni cristiano fa risplendere la sua luce, il mondo sarà ripieno di luce. Il mondo necessita della luce dei seguaci di Cristo affinchè diventi luminoso per tutti. Persino una piccola luce può illuminare la via ed evitare che qualcuno inciampi e cada. 
(Diapositiva #24)
Cristo si aspetta che gli uomini divengano partecipi della Sua natura divina mentre sono in questo mondo, riflettendo quindi non solo la Sua gloria alla lode di Dio, ma illuminando il buio del mondo con lo splendore del cielo. Saranno così compiute le parole di Cristo: "Voi siete  la luce del mondo." Lift Him Up, p. 289  

IV. Conclusione
Se, come cristiane viviamo con Dio, la nostra luce brillerà. Rifletteremo il Suo amore, la Sua gloria, la Sua luce. Così come la luna riflette il sole, noi possiamo risplendere solo quando permettiamo alla luce divina di brillare su di noi. 

E’ piacevole godere del calore e della luce del sole. E’ altrettanto piacevole quanto benefico godere della presenza divina. I nostri cuori sono riscaldati e la Sua luce illumina i nostri pensieri. Riconosciamo che Dio ci sta parlando, dandoci nuove idee e intuizioni come poter portare il Suo amore al mondo. Mentre trascorreremo del tempo con il nostro Maestro, saremo ripieni del Suo amore e lo condivideremo con tutti attorno a noi. (Diapositiva #25)
Troviamo i santi, persone sante, solo nelle vetrate delle cattedrali? Diventiamo piuttosto i santi, il popolo santo che permette alla Sua luce di brillare attraverso le nostre vite. La gente  vedrà che nelle nostre relazioni e azioni brilla la Sua luce. Brilliamo ogni giorno. Diventiamo i santi che — in piccolo o in grande — condividono la luce divina con il nostro mondo. (Diapositiva #26)
Vi invito a pregare: Signore, grazie perchè ci mostri la via verso il Padre. Aiutaci a seguire la luce che brilla sul nostro sentiero. Grazie per la salvezza che ci offri. Signore, grazie che ci hai dato la luce della vita. Che la tua luce risplenda tramite noi così che le persone che ci incontreranno, vedranno un riflesso del tuo amore e sapranno che tu sei la luce del mondo. Amen. (Diapositiva #27)
� Secondo le fonti disponibili, Lucia era la figlia di un ricco cittadino romano di Siracusa che è morta relativamente giovane.


� Sua madre Eutychia voleva che si sposasse, ma Lucia aveva giurato di rimanere vergine per amore di Cristo e sciolse il fidanzamento. Quando sua madre fu guarita da una malattia durante un pellegrinaggio, Eutychia permise alla figlia di onorare il suo voto. Ma il fidanzato di Lucia l’ accusò di essere cristiana durante la  persecuzione di  Diocleziano. Fu condannata a morte e infine uccisa con un colpo di spada alla gola. Si dice che il 13 Dicembre 304 A. C. sia la data della sua morte. Sono prove della sua esistenza un’iscrizione su una tomba del 400 circa nelle catacombe di San Giovanni a Siracusa e la menzione in tutti i Martirologi.


� La fusciacca rossa simbolizza il suo martirio, le candele accese il suo amore per Cristo e per gli altri. 
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